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Castr ovillari

I vigili del fuoco
adottano mamma Elvira

di SERGIO NUCCI

QUANDO Cosenza un
bel mattino si svegliò in-
vasa da manifesti che
enfaticamente annun-
ciavano che anche la cit-
tà di Telesio avrebbe
avuto la sua beach, in
molti, tra diffidenza e
stupore, si domandaro-
no cosa fosse mai questa
avveniristica “boutade”
dell'amministrazione
comunale.

Alcuni pensarono che
grazie ad un sistema pa-
ragonabile per maesto-
sità al Mosè di Venezia il
mar Tirreno (o in alter-
nativa lo Jonio) avrebbe
bagnato le sponde co-
sentine. Altri, ancora
più futuristicamente,
arrivarono a credere che
grazie ad una sorta di
magia ingegneristica la
città sarebbe stata spo-
stata addirittura in riva
al mare, castello e sette
colli compresi.

Non passò molto tem-
po che l'arcano venne
chiarito. Non si trattava
di nessuna di queste az-
zardate congetture ma
più semplicemente di un
più ovvio progetto. Ren-
dere i fiumi di Cosenza, o
meglio le sue sponde,
idonee alla bagnabilità,
ovvero rendere fantasie
ed illazioni meno azzar-
date della realtà che si
proponeva.

Perché, va detto, pen-
sare di creare una gran-
de beach sulle sponde
del Crati è molto più im-
pegnativo che non por-
tare il mare a Cosenza (o
Cosenza sul mare) e que-
sto per i necessari accor-
gimenti, le dovute tecno-
logie e le opportune ac-
cortezze che siffatto pro-
getto prevede.

Ma al Comune pensa-
no in grande. O meglio,
nella passata ammini-
strazione, della quale fa-
cevano parte molti degli
attuali esponenti di spic-
co della attuale maggio-
ranza, si pensava alla
grande.

Fortunatamente, pri-
ma che questa idea tro-
vasse spazio, e peggio
ancora sostenitori, ave-
vo manifestato tutta la
personale perplessità su
questa opera per una se-
rie di legittime motiva-
zioni che molto sempli-
cemente possono essere
così riassunte. Primo:
l'indispensabile risorsa.
Creare una beach in riva
ai fiumi (più precisa-
mente tre piscine sotto
S. Ippolito) significa di-
sporre di grandi quanti-
tà d'acqua depurata e
quindi idonea alla bal-
neazione.

Scartata l'ipotesi di de-
purare l'acqua del Crati,
che se non è il Sarno po-
co ci manca, sarà neces-
sario sottrarre il prezio-
so liquido a quell'acqua
potabile che, come tutti
sanno, sgorga copiosa
dai rubinetti delle no-
stre case.

Secondo: la gestione.
Provate a chiedere alla
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Gli investigatori pensano che siano state le stesse persone a commettere le ultime rapine agli anziani

Caccia aperta al ladro
La Squadra Mobile sulle tracce dei falsi dipendenti dell’Enel

Cosenza beach?
Cogeis, la società che gestisce la piscina di Campagnano,
quanto costa la gestione della piscina comunale e provate
anche a chiedere se sarebbero disposti a manutenere e
condurre una ulteriore piscina (o meglio tre). La risposta
sarà perentoria: i costi sono proibitivi a fronte dei ricavi.

Terzo: sarà vera beach?. La città ha già la sua “beach”:
si chiama Paola. E' a 25 minuti di trenino ed eroga un ser-
vizio realmente democratico ed imparziale: l'acqua del
mare che la bagna è uguale per tutti, ricchi e poveri. Con
le dovute accortezze, potenziando i trenini da e per la lo-
calità del Santo, offrendo prezzi calmierati e servizi da
nazione civile si disporrebbe di una risorsa ineguagliabi-
le.

Quarto: la priorità. Anche quando si pensò a questa
opera esistevano in città altre priorità. Si scelse questa
perché era effettivamente di grande impatto (ma di poco
costrutto).

Non credo che i cosentini, che hanno ben altri e più an-
nosi problemi si strapperanno le vesti nel vedere come si
spendono cinque miliardi di soldi della comunità. Ma
tanto paga pantalone.

Fortunatamente i cosentini sapranno darsi una rispo-
sta. Sono obiezioni di poco conto?

Sergio Nucci
consigliere comunale

del Gruppo misto

Cosenza
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Compare ancora il vicesindaco Morrone e il dissolto gruppo Udeur

«Aggiornate il sito comunale»
Lettera di Sergio Nucci all’assessore Matilde Ferraro

 

.

SERGIO Nucci per il web ha una ve-
ra passione. Non a caso, quando l’as -
sessore Ferraro comunicò che nella
sala consiliare era possibile colle-
garsi ad Internet in modalità wire-
less, fu forse l’unico a sperimentar-
lo. Nelle sue scorribande sul web,
Nucci approda spesso sul sito del Co-
mune di Cosenza. Ma le sue visite
non sono mai di piacere. C’è sempre
qualcosa che non va e che chiara-
mente lo lascia insoddisfatto. Nei
giorni scorsi forse voleva fare il pun-
to sulla composizione del Consiglio,
tra tutti questi cambi di casacca e
proliferare di nuovi gruppi autono-
mi. Ma qualcosa non gli è tornata.
Stessa cosa con la composizione del-
la giunta.

Così ha deciso di scrivere all’asses -
sore Matilde Ferraro.

«Gentile assessore - scrive - nei
giorni scorsi l’assessore, nonché vi-
cesindaco, Giancarlo Morrone ha
rassegnato le sue dimissioni dagli
incarichi istituzionali affidatigli dal
sindaco Perugini.

Sempre nei giorni scorsi, ovvero il
15 marzo scorso, i consiglieri comu-
nali Pietro Filippo, Stefano Filice e
Michelangelo Spataro hanno aderi-
to al gruppo misto in consiglio co-
munale.

Si tratta probabilmente di due no-
tizie non degne di attenzione (nono-
stante l’ampio spazio che la stampa
ha riservato loro) tuttavia, ritengo
sia doveroso che almeno sul sito del

nostro comune se ne tenga conto -
continua - E’ un’operazione non
troppo impegnativa: basta spostare i
tre consiglieri ex Udeur li dove c’è il
gruppo misto e cancellare la foto ed i
dati relativi al vice-sindaco dottor
Giancarlo Morrone. Spero che per
l’aggiornamento non si debba acqui-
sire un nuovo software in grado di
produrre quei “vantaggi operativi e
di tempo, ma anche economici in ter-
mini di personale impiegato”. Intel-
ligenti pauca». In più, resterebbe da
aggiornare, aggiungiamo noi, an-
che le deleghe del sindaco che, dopo
le dimissioni di Pingitore, ha assun-
to anche i suoi incarichi.

Nucci, scrive post, propone anche
la sua consulenza gratuita.




